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Galimbert i — Genti l i — Guglielmi. 
Lorenzini — Lugli . 
Penserini. 
Rocco — Rosano. 
Seismit-Doda — Sorrentino — Speroni. 
Tegas — Tenani — Torraca — Trompeo. 
Ungaro. 
Vischi. 
Zuccaro-Floresta. 

Assenti per ufficio pubblico '• 

Barat ier i — Brunial t i . 
Franchet t i . 
Gamba. 
Napodano. 
Saniilippo. 
Presidente. Si lascino le urne aperte. 

Annunciatisi diverse domande d'interrogazione. 
Presidente. Comunico intanto le seguenti 

domande d'interrogazione : 
« I l sottoscritto domanda di interrogare 

l 'onorevole ministro del l ' interno sui tumul t i 
che si affermano avvenuti a Montelibrett i e 
sui provvedimenti adottat i in proposito dalle 
autorità di pubblica sicurezza. 

« Giovagnoli. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro d 'agricol tura e commercio 
sulla r i forma delle leggi demaniali comunali 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

« A. Rinaldi . » 
« I l sottoscritto muove interrogazione al 

ministro degli esteri circa l 'annunciata no-
mina del conte Taverna ad ambasciatore 
d ' I t a l i a a Berlino. » 

« Imbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto muove interrogazione al 

ministro di grazia e giustizia, circa un grave 
fat to avvenuto in Napoli durante il dibatti-
mento pubblico pei fa t t i del 1° maggio 1891. 

« Imbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto muove interrogazione al 

ministro di grazia e giustizia circa la grave 
violazione di legge e di garant ia costituzio-
nale ormai invalsa di inviare al t r ibunale 
penale gli imputat i di reati di stampa. 

« Imbriani-Poerio. » 
Queste interrogazioni saranno inscrit te 

nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di due interrogazioni. 
Presidente. L'onorevole ministro dell' in-

terno dichiara di essere pronto a rispondere 
alla interrogazione dell'onorevole Giovagnoli. 

L'onorevole ministro dell ' interno ha fa-
coltà di parlare. 

Nicotera, ministro dell' interno. Sino dal 24 
marzo le autorità erano avvert i te che a Mon-
temaggiore si era manifestato del malcontento 
per la insufficienza del terreno, spettato nella 
r ipart izione della quarta per la semina in 
tenuta di Montelibretti . Quei contadini chie-
devano di avere assegnata una quanti tà mag-
giore di terreno. Però non era possibile au-
mentare questo assegno, perchè precedente-
mente erano stati r ipar t i t i i terreni ai con-
tadini di Nerola, Palombara e di altr i Co-
muni circonvicini. Fino a questo momento i 
disordini che si temevano, non si verificarono. 

Quindi sono lieto di poter annunziare al-
l'onorevole Giovagnoli che disordini non sono 
avvenuti, e mi sia consentito di esprimere la 
speranza che non ne avverranno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Giovagnoli. 

Giovagnoli. Ringrazio l 'onorevole ministro 
della cortesia usatami rispondendo immediar 
tamente a questa mia interrogazione ; e sono 
lieto ch'egli abbia la speranza che disordini 
non avverranno. Anch'io ho questa speranza; 
ma, perchè questa speranza si verifichi, vorrei 
pregare l'onorevole ministro del l ' in terno, di 
cui mi è nota, come è nota al paese, la ener-
gia nella repressione degli abusi, di voler 
bene esaminare questa grave questione, per-
chè se si dovessero mandare delle forze per 
reprimere, non si dovrebbero mandare, per 
reprimere coloro, che potrebbero commetter 
disordini, ma sarebbe forse più opportuno 
mandarle per reprimere coloro, che potreb-
bero provocarli. 

In quel paese è avvenuto che ad un prin-
cipe, che possedeva un feudo, e che era largo 
verso le popolazioni, o per lo meno osse-
quente alle consuetudini secolari, e per con-
seguenza ai d i r i t t i acquisit i di. queste popo-
lazioni di poter seminare un quarto della 
tenuta, pagando una corrisposta stabilita, e 
cioè due rabbia di grano per ogni rubbio di 
semina, a quel patrizio, dico, è succeduto un 
Is t i tuto di credito, il cui amministratore si è 
mostrato molto più severo e molto più gretto 

„ nella distribuzione di questi terreni ; ed aven-


